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IN FRANCIA

Credito a pmi
Le 12principali banche francesi,

pressate dal governo, si sono impe-
gnateariservarenelcomplesso38mi-
liardinel 2010 (+6%rispettoal 2009)
aicreditid’investimentodellepiccole,
medie e piccolissime imprese.

TELECOM

Incontro
Unabreveriunionedel comitato

esecutivo a cui è seguita un lungo in-
controdefinito«informale»coniconsi-
glieri e con alcuni manager. Questa è
lavorticosagiornatadiTelecominpre-
parazione del cda del 25 febbraio.

BURANI

Fallimento
Il Tribunale di Milano ha dichia-

rato il fallimento della Burani Desi-
gner Holding, che controlla il gruppo
dimoda: la liquiditàè inferioreall’am-
montare dei debiti, e non ci sono le
condizioni per un salvataggio.

LEGACOOP, ALIMENTARE

Crescita
Fatturato in aumento dell’1% (a

7,3 miliardi), occupazione in crescita
(0,4%),margini in calo ( 2%). È la foto-
grafia2009dellacooperazioneagrico-
lo-forestale e alimentare di Legacoop.

INDESIT

Accelera
Nel 2009utile netto di 34,5mln

(55,5mlnnel 2008)e ricavi in calodel
17,2%. Nel quarto trimestre, utile di
27,6 mln (da un perdita di 3,9 mln) e
ricavi per 695,6mln (-9,8%da 771,2).

GIOIA TAURO

Protesta finita
Sono scesi dalla gru i lavoratori

del Porto di Gioia Tauro che avevano
deciso di protestare dal 2 febbraio
scorso occupando la cabina delmez-
zo a 44metri di altezza.

AFFARI

www.unita.it

ling con Putin («mi è simpatico»,
ha detto l’amministratore delega-
to, «è una sensazione di pancia»),
prima di un nuovo viaggio a De-
troit. Fiat e la casa automobilistica
russa Sollers hanno annunciato in-
fatti la creazione di un’alleanza
globale sotto forma di una joint
venture per la produzione di vettu-
re e Suv. La lettera di intenti è sta-
ta firmata da Vadim Shvetsov, ad
di Sollers, e Marchionne alla pre-
senza del primo ministro Vladimir
Putin. La capacità produttiva della
nuova joint venture arriverà fino a
500mila veicoli l’anno entro il
2016, e tra gli altri risultati, do-
vrebbe fabbricare la jeep promes-
sa da Putin a Silvio Berlusconi, na-
turalmente in vendita.

Sul mercato russo saranno com-
mercializzati nove nuovi modelli,
sei dei quali saranno prodotti su
una nuova piattaforma globale
Fiat-Chrysler. Almeno il 10% dei
veicoli prodotti sarà destinato al-
l’esportazione. Il progetto verrà lo-

calizzato a Naberezhnye Chelny,
mille chilometri da Mosca. L’attua-
le stabilimento Sollers sarà amplia-
to con nuovi impianti produttivi e
un parco tecnologico per la produ-
zione di componenti.

La creazione della joint venture
sarà uno dei più grandi investimen-
ti nel settore automobilistico del
Paese. Il progetto comprende tutti
gli aspetti-chiave del ciclo di pro-
duzione ad alto valore aggiunto.
L’accordo prevede che la percen-
tuale di componenti di produzio-
ne locale, inclusi motori e cambi,
non sia inferiore al 50%. Il gover-
no russo supporterà il progetto
con l’erogazione di prestiti agevo-
lati a lungo termine che coprano
l’intero ammontare degli investi-
menti, 2,4 miliardi di euro. «Abbia-
mo capito - dice Marchionne - che
per loro il settore dell’auto è un
obiettivo importante. Quindi per
Fiat è una questione di orgoglio,
perché potevano scegliere chiun-
que altro, invece hanno scelto
noi». ❖

MIB

21076,45
-0,78%

ALL-SHARE

21591,67
-0,71%

Ancora un rinvio per decidere le sor-
ti degli stabilimenti italiani di Alcoa.
Lo ha chiesto ieri sera il sottosegreta-
rio Gianni Letta, all’incontro con i
sindacati, gli amministratori locali e
i rappresentanti della multinaziona-
le dell’alluminio. «Oggi - ha detto -
sono maturate delle possibilità di
avanzamento che avrebbero suggeri-
to un rinvio di questo incontro. Lo
abbiamo mantenuto per buona edu-
cazione», ha aggiunto chiedendo pe-
rò un aggiornamento al 22 febbra-
io». Fino ad allora le bocce dovranno
restare ferme, nessun atto unilatera-
le da parte dell’azienda, né chiusu-
re, né procedure per la cassa integra-
zione che sarebbero dovute essere
formalizzate oggi al ministero del La-
voro.

ABOCCE FERME

L’impegno sarebbe stato raccolto
dall’amministratore delegato di Al-
coa Italia, Giuseppe Toia il quale
avrebbe confermato «la volontà di te-
nere aperti gli stabilimenti». Come
già Scajola in mattinata, anche Letta
è dunque sembrato cautamente otti-
mista, «valorizzando» i passi in avan-
ti compiuti con la Commissione Eu-
ropea sulle tariffe energetiche. «È
presto per dire che abbiamo vinto
ma possiamo guardare con maggio-
re fiducia«, ha detto il sottosegreta-
rio.

La condizione del mantenimento
delle attività è stata posta con forza
dai sindacati. Susanna Camusso, del-
la segreteria Cgil, ha detto chiara-
mente che la produzione di allumi-
nio deve restare in Italia perché
«strategica per il nostro paese». E
preso atto della necessità del gover-
no di continuare a lavorare a una so-
luzione, la Cgil non ha nascosto né
le preoccupazioni per le indiscrezio-
ni che vorrebbero chiuso lo stabili-
mento veneto di Fusina, né l’esaspe-
razione dei lavoratori. «C’è una situa-
zione difficile, palpabile e compren-
sibile - ha detto la sindacalista - chie-
diamo che la produzione continui in
entrambi gli stabilimenti». «Accettia-
mo il rinvio, bocce ferme e clima più
disteso ci fanno ben sperare», le ha
fatto eco Gianni Baratta della segre-
teria Cisl.

Mentre al tavolo si discuteva un
centinaio di lavoratori era in piazza
Montecitorio, a presidiare l’incon-

tro. Hanno montato un gazebo, acce-
so un falò, gridato slogan. Arrivati in
mattinata all’aeroporto di Fiumici-
no dove sono stati tenuti d’occhio
dalle forze dell’ordine, nel pomerig-
gio una delegazione di operai ha par-
tecipato a un incontro promosso dal
Pd. «Il Pd è il partito del lavoro e - ha
detto Pierluigi Bersani -. Il nostro
scopo è portare a casa il risultato. Io
qui dico che se Berlusconi afferma:
“Ho salvato Alcoa” a me va benissi-
mo, purché la salvi per davvero. Noi
stiamo organizzando le nostre forze
per fare la nostra parte».❖

VETTURE ELETTRICHE

PER SAPERNEDI PIÙ

Portovesme e Fusina
devono rimanere
in funzione

IL LINK

fmasocco@unita.it

È l'annodelle grandimanovre
sulle vetture elettriche, in vi-
sta di uno sbarco in serie sul
mercato che alcuni costrutto-
ri, come Renault-Nissan, an-
nunciano già dal 2011.

P

Camusso (Cgil)

Per l’Alcoa nuovo rinvio
Letta: fino al 22 febbraio
niente tagli alla produzione
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DI...

Software
e sicurezza

Contro i software negativi (in soli sei mesi Microsoft ha bloccato 2 miliardi e 700
milioni minacce ai sistemi informatici) accordo governo-Microsoft attraverso la Consip,
società delministero dell’Economia, per un «proficuo interscambio di informazioni e l’av-
vio di una serie di attività a beneficio della sicurezza pubblica».

Ancora un rinvio per Alcoa. Lo
ha chiesto Gianni Letta ieri sera
a sindacati e azienda. Presso la
Ue sarebbero stati compiuti pas-
si verso una soluzione positiva.
Prossimo incontro il 22, fino ad
allora nessuna chiusura.

Per i lavoratori Alcoa speranze appese a un filo
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